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Pierre Gemayel: «Israele 
vuole dividere il Libano» 

Il leader del partito falangista accusa Sharon di voler creare mini-stati confessionali e 
fa appello all'unità - Il generale israeliano avrebbe minacciato il presidente libanese 

BEIRUT — Il capo del partito falangista 
Pierre Gemayel, padre dell'attuale presi
dente Amiti Gemayel, ha ieri accusato il 
ministro della difesa israeliano Sharon di 
voler dividere le comunità cristiane e 
musulmane del Libano al fine di spezzar
ne l'unità creando dei «mini-stati» con
fessionali. Pierre Gemayel aveva incon
trato segretamente giovedì scorso il ge
nerale Sharon a Beirut, ma il colloquio 
tra i due sarebbe stato tempestoso. Sha
ron non avrebbe esitato a rivolgere mi
nacce dirette contro il presidente libane
se dicendo: «Amin non rimarrà per molto 
tempo presidente del Libano se continua 
a prendere ordini da Siria, Arabia Saudi
ta e OLP.. 

In una intervista al quotidiano di sini
stra <As Safir», il capo del partito falangi
sta ha dichiarato che Israele vuole co

stringere i cristiani libanesi a diventare 
vassalli di Israele come il maggiore Had-
dad, un militare cristiano scissionista che 
ha creato un suo mini-stato nel sud del 
Libano al pieno servizio di Israele e che è 
stato poi costretto a stabilirsi nello E tato 
ebraico. Rivolgendosi alla comunità mu
sulmana, Pierre Gemayel ha fatto appel
lo alla unità nazionale per scongiurare il 
piano israeliano. «Il presidente Amiti"— 
ha detto — non prende ordini dalla Siria. 
né dall'OLP né da Israele, ma solo dal 
Libano. Se cristiani e musulmani non 
raggiungeranno un'intesa, allora non ci 
sarà più Libano». 

Tensione si registra intanto a Beirut 
tra i militari della forza multinazionale 
(italiani, francesi e americani) e le forze 
di occupazione israeliane. Incidenti vi sa

rebbero stati in occasione di rastrella
menti fatti dalle truppe israeliane ai con
fini della zona controllata dalla forza 
multinazionale. Un ufficiale italiano ha 
dovuto anche accompagnare fuori Beirut 
quattro israeliani che vi si erano infiltrati 
«per errore». Un ambasciatore occidenta
le — a quanto riferisce l'ANSA — avreb
be anche proposto ieri di fare avanzare la 
forza multinazionale nelle zone in cui vi 
erano stati incidenti. Ma nessuna deci
sione è stata presa. ' 

I problemi dei ritiro dei palestinesi dal 
Libano (dopo quello degli israeliani) so
no stati discussi ieri a Tunisi dal premier 
libanese Wazzan con il leader palestinese 
Arafat. Wazzan è poi partito per Roma; 
assisterà in Vaticano all'ordinazione car
dinalizia del patriarca maronita Khotei-
sh. 

Il presidente di Israele, I-
tzaak Navon, ha annunciato 
che non ripresenterà la propria 
candidatura alla massima, ed 
onorifica, carica dello Stato, 
quando in maggio il suo man
dato scadrà. Ha anche detto 
che tnella fase attuale» non ha 
l'intenzione né ha in program
ma di tornare alla vita politica, 
volendo dedicarsi invece all'at
tività di scrittore e di uomo di 
cultura. 

Un annuncio in questi termi
ni era previsto da tempo, così 
comesi ritiene che la sua assen
za dalla vita politica durerà al 
massimo sino alla fine dell'an
no. Allora, se alcune condizioni 
si saranno materializzate, egli 
potrebbe fare quel rientro nella 
vita politica che introdurrebbe 
un fatto nuovo nella vita politi
ca di Israele. 

Questa è ora dominata dalla 
figura «carismatica» — cioè ca
pace di attrarre consensi — A" 
Menachem Begin, primo mini
stro. Il consenso è solido — an-
che se meno che nel passato — 
soprattutto in quella massa di 
ebrei di origine orientale (Me
dio Oriente e paesi africani), 
che rientrano nella grande ca
tegoria dei tsefarditi» e che, nel
la società di Israele, sono i più 
diseredati ed ipiù permeabili al 
«fascino* dell'uomo forte ed al
la visione di una ^grande Israe
le; eh e egli incarna. 17 dissenso, 
manifestatosi con forza in occa
sione dell'invasione del Libano 
e poi dei massacri di Sabra e 
Sitatila, riunisce invece tutti 
coloro che, meglio informali, 
più politicizzati, più accessibili 
alle preoccupazioni per il futu
ro di Israele e per il suo posto 
nel Medio Oriente e nel mondo, 
rientrano nella grande catego
ria degli taskenazii, gli ebrei di 
origine europea, i primi colo
nizzatori e realizzatori dello 
Stato. I primi sono ora maggio
ranza, i secondi sono divenuti 

Navon lascia 
ma già pensa 
al dopo Begin 

Il presidente 
rinuncia 
a una nuova 
candidatura 
e potrebbe 
scendere 
in lizza 
nelle elezioni 
politiche 

negli ultimi due decenni mino
ranza, e sei confini degli schie
ramenti politici non sono cosi 
netti, si può dire che nel rap
porto tra i due grandi raggrup
pamenti tetnici» delta società i-' 
sraeliana stia la chiave di volta 
della soluzione di ogni proble
ma. Il «dissenso», politicamen
te, è rappresentato ora dalla 
opposizione laburista, del Ma-
pam (socialisti di sinistra) e dal 
Rakab (comunisti). L'opposi
zione laburista, maggioritaria 
nell'opposizione dopo essere 
stata egemonizzatrice del pote
re per tre decenni, soffre dell' 
assenza di una personalità che, 
come Begin nell'attuale blocco 
governativo, sappia coagulare i 
consensi. I suoi capi, Shimon 

Yrtzhak Navon 

Peres e Itsaak Rabin, sono divi
si e contrapposti in una lotta 
senza quartiere per il predomi
nio sul partito. legati alla picco
la politica, privi di vna visione 
di grande respiro. 

Navon, in questo quadro, co
stituisce una felice eccezione. 
Nato, politicamente parlando, 
all'ombra dei *padri fondatori» 
— Ben Gurion, Moshe Sharett 
— è sfuggito alla logica perver
sa delle lotte intestine. Di fami
glia se/ardita, installata da cen
tinaia di anni a Gerusalemme, 
appare mondo da quel peccato 
di origine che, agli occhi della 
grande massa dei sefarditi, è 
rappresentato dall'essere «a-
skenazb, fondatori di Israele 
ma anche fruitori dei privilegi 

propri di chi fonda uno Stato e 
Io amministra per decenni. Co
sì, perla prima volta, un laburi
sta (poiché questa è l'origine 
politica di Navon, alla quale 
ovviamente ritornerà) potreb
be parlare al di sopra dei grandi 
schieramenti etnici e sociali, 
con la voce della ragione e «sen
so nazionale; di una nazione 
che deve ancora essere resa o-
mogenea. 

Infine, Navon è finora l'uni
co che, almeno a grandi linee, 
abbia tracciato le grandi linee 
di un progetto futuro: *il sogno 
ebraico», come lui stesso lo defi
ni nello scorso dicembre in una 
intervista al TG-3. «Spero — 
disse allora — di poter assistere 
ad una pacifica coesistenza, al 
termine delle ostilità, e al fiori
re di una reciproca influenza 
nella coesistenza tra i due po
poli semiti. Ci sono stati mo
menti in cui tale coesistenza a-
rabo-ebraica è esistita nel cam
po della cultura, della lettera
tura e della filosofia. L'incontro 
di queste due culture segnerà il 
loro Rinascimento: Ne potreb
be uscire tun vero paradiso, nel
la misura in cui e possibile un 
paradiso su questa terra». 

Visione retorica, inapplicabi
le alla politica? I trabocchetti 
della politica israeliana sono 
davvero infiniti, resi più perico
losi e frequenti dalla accumula
zione di problemi, tensioni, ri
valità, interessi intemi e inter
nazionali. Navon potrebbe an
che caderci, con tutto il suo pe
so, e rendere vano un sogno 
che. enunciato in questi termi
ni, appare invece nuovo e possi
bile mobilitatore di consensi, 
soprattutto se enunciato sia in 
lingua ebraica che in lingua a-
raba, entrambe te quali egli 
parla alla perfezione. Visione 
lontana, che il tempo dirà 
quanto realistica e, soprattut
to, realizzabile. 

Emilio Sani Amadè 

NIGERIA 

I I I Sei morti nel tragico est 
Affogati tentando rimbarco 

LAGOS — Altra pagina dram
matica dell'esodo dalla Nigeria 
dei lavoratori immigrati dal 
Ghana e da altri paesi africani, 
che il governo di Lagos ha deci
so di espellere. Lunedi notte, 
poco prima dello scadere dell' 
ultimo termine fissato dal go
verno agli immigrati per lascia
re il paese, sei persone sono af
fogate nel tentativo disperate 
di arrampicarsi a bordo di due 
navi inviate dal governo del 
Ghana per favorire la partenza 
degli espulsi Quando le navi 
sono giunte nel porto di Lagos 
poco prima di roezzanctte, ora 
in coi scadeva l'ultimatum, si 
sono verificate scene di panico 
fra la folla di circa 30 mila per. 
sone ammassate in attesa nel 
porto. La paura di restare a ter
ra ha spinto la gente a gettarsi 
all'arrembaggio delle navi A 
grappoli, uomini e donne, con i 
bambini in braccio, si sono i-
nerpicati sulle corde e sulle gru 
d'imbarco, e molti sono rimasti 
feriti, alcuni sono caduti a ter
ra, altri in mare. Sei sono le vit
time accertate; ma non si sa 
quanti siano riusciti a salire 
sulle navi che sono partite air 
alba stracariche di gente am
massata in piedi spalla a spal
la. 

Ieri mattina, scaduto l'ulti
matum, mentre alle frontiere si 
ripetevano le scene strazianti 
dei giorni scorsi agenti armati 
del servizio di immigrazione ni
geriano hanno iniziato perqui
sizioni in alberghi ed imprese 
alla ricerca di st;anieri senza il 
permesso di soggiorno. Ma l'o
perazione si svolge in sordina, 
senza violenze né arresti in 
massa. 

Evidentemente, il governo 
nigeriano teme l'ondata di e-
mozione e di condanna che si 
leva dall'Africa e da tutto il 
mondo, e che coinvolge anche 
gran parte della stampa nige
riana. Per questo il presidente 
Shagari è stato indotto a un 
certo •mmorbidiaento dell'ul

timatum agli immigrati, che è 
stato reso noto poco prima del
lo scadere della mezzanotte. 
Non saranno arrestati gli stra
nieri che non sono riusciti a 
partire, ma che possono dimo
strare La loro «volontà» di farlo 
entro il primo marzo. Esonerati 
dall'obbligo del rimpatrio sono 
inoltre i cittadini dei paesi 
membri delta CEDEAO, la co
munità economica dell'Africa 
occidentale, del Camerun e del 
Ciad, purché siano entrati in 
Nigeria prima del 1963. Po
tranno rimanere in Nigeria, an
cora, gli stranieri che lavorano 
per enti di stato o per imprese 
straniere con le quali abbiano 
regolari contratti Esclusi dalla 
cacciata anche insegnanti e me
dici stranieri. 

Ieri, la stampa di Lagos criti-
aspramente la maniera 

drastica e disumana con cui è 
stato emanato Q decreto di e-
spulsione per due milioni di im
migrati decreto che ha creato 
una situazione di panico e il pe
ricolo di destabilizzazione in 
tre paesi vicini, il Benin, il Togo 
e il Ghana. Ce tuttavia il tenta
tivo di giustificare la misura, 
prendendo pretesto dalla par
tecipazione di grappi di stra
nieri ai disordini religiosi che 
hanno insanguinato il nord del 
paese, e dalla grave crisi econo
mica. 

«Il modo crudele e disumano 
con cui il governo nigeriano ha 
trattato ì lavoratori stranieri» è 
stato ieri denunciato dalla «Ca-
rilas» italiana, che ha invitato il 
governo ad intervenire sul pia
no diplomatko-rxtóico. La 
«Caritas» ha messo a disposizio
ne 50 milioni di lire per l'opera 
di soccorso. 

Brevi 

Sciopero autotrasportatori USA: un morto 
NEW YG3K — Un morto ed alcuni forra sono i bianco <S incidenti v i f m t m 
•an durante io sciopero n*norv*te deot autotrasporuton «Spendenti, in Nord 
Ctrofcn*. PensJvania. Maryland. Oho ed altri S U D . S meno è u i autista, ucciso 
•t «olanta del suo autotreno s» Nord Caretna. Fra i feriti, un» ragazza di 14 anni 
colpita afa testa da un proetste. 

Razionamento in Jugoslavia 
BELGRADO — Lungha code tur*»* davanti ai negozi <J Belgrado, l a gema ha 
tentato di far provaste pnma dalla introdurxine dal rotolamento r i carte, oio 
• detersivi, in vigor* da ien. 

Tre vittime in una imboscata in Angola 
US80NA — Tra «Spendenti di una missione caracca di CaturrMa. noia 
ridona angolana di Huambo. sono rimaste uccisa *n una attoscata tesa da 
terromtJ deTUWTA. i movimento eversivo sostenuto dal Sudafrica. 

Smentito un complotto contro Pinochet 
SANTIAGO — • dittatore Prachet i ricomparso ieri m pubbfcco dopo «un 
per odo di npoio» ed ha ripreso r attività ufficiale, smentendo cosi «vtrettamerv-
l * la voci crcoUre «Testerò secondo c u egfc sarebbe stato arrestato nel corso 
di una cospranona menare contro i suo regni*. 

Genscher partito per Praga 
BONN — • ministro deo> estari ••desco CmmJhm « partito ien par Praga per 
una visita di due gorre. Ai centro. I proaaraànvjnta dai rtUogo Est-Ovest • i 
cotoqui di Gfvawa. 

MAROCCO 

Affare Dlimi: 
incidente 

o attentato? 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Fu veramente 
una disgrazia quella in cut 
ha trovato la morte il 25 gen
naio scorso il generale ma
rocchino Ahmed Dliml a 
Marrakesh? Le circostanze 
dell'Incidente automobilisti
co che è costata la vita all' 
uomo più potente del Maroc
co dopo Hassan II, anima 
nera di tutu 1 più loschi affa
ri, della sanguinosa repres
sione del giugno 1981 a Ra
bat e della guerra contro ti 
Polìsario nel Sahara Occi
dentale, continuano oggi a 
destare 11 più vivo sospetto. 

Diverse informazioni rac
colte da fonti sicure discor
dano assolutamente con la 
test ufficiale secondo cut 1' 
Incidente sarebbe stato do
vuto unicamente a un «ca
mion Impazzito* che avrebbe 
Investito la macchina del ge
nerale. 

D'altra parte Ieri a Rabat 
si confermava l'arresto otto 
giorni prima dell'Incidente 
di numerosi ufficiali supe
riori dell'esercito. A Marra
kesh, 11 comandante della 
guardia reale colonnello 
Buarat era stato fermato il eorno prima della morte di 

limi assieme a un'altra de
cina di ufficiali. Tutu hanno 
notato inoltre che l'esercito 
non ha Indirizzato, come è 
uso In slmili circostanze, al
cun messaggio di conCo* 
gluuize al re. 

. Franco Fabiani 

CENTRO AMEBICA Esercitazioni senza precedenti che prefigurano un attacco armato 

D Nicaragua stretto d'assedio 
da imponenti forze USA-Honduras 
Scopo dichiarato delle manovre, a ridosso delia frontiera nicaraguegna, provare i tempi e i modi per l'intervento 
contro il regime sandinista - In Salvador grande vittoria della guerriglia, che conquista la città di Berlin 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il pericolo che 
la guerra In Centro America 
si generalizzi con la parteci
pazione diretta degli Stati U-
niti è altissimo. leti mattina 
nella regione Graclas a Dlos 
dell'Honduras, una quindici
na di chilometri al nord della 
fronUera con il Nicaragua, 
quattromila soldati hondu-
regni e circa duemila norda
mericani hanno cominciato 
le più grandi manovre mili
tari che la regione abbia mal 
visto e che costituiscono una 
gravissima minaccia contro 
il Nicaragua e gli altri stati 
della regione. 

Intanto soldaU hondure-
gnl sono Intervenuti In soc
corso dell'esercito salvadore
gno incapace di vincere la 
guerriglia nella provincia di 
Morazan, mentre il Fronte di 
liberazione nazionale coglie
va la più grande vittoria di 
tutta la guerra conquistando 
ieri pomeriggio la città di 
Berlin, la seconda per impor
tanza nella provincia di Usu-
lutan, fondata il secolo scor
so da Immigrati tedeschi. 

Le manovre «Pino Grande» 
sono cominciate questa mat
tina sulla frontiera con il Ni
caragua. Mal la regione ave
va visto tanto dispiego di uo
mini e mezzi militari, e per di 
più con l'intento dichiarato 
di provare 1 tempi ed l modi 
necessari per intervenire in 
un paese della regione in ca
so di «pericolo». Nessuno du
bita che il paese sia 11 Nicara
gua e il «pericolo» la scelta li
bera ed autonoma di questo 
paese di abbattere con una 
grande rivoluzione popolare 
11 tiranno Somoza e di co
struire una società nuova. 
Per questo si mobilitano da 
oggi un grande schieramen
to di forze, appoggiato da 
numerosi velivoli C-130 e 
C-141, che in queste settima
ne hanno mantenuto un ve
ro e proprio ponte aereo tra 
le basi degli USA nella zona 
del Canale di Panama e le 
basi militari di San Pedro 
Sula e di Porto Lempira. Le 
forze aeree sono, completate 
da decine di elicotteri, men-, 
tre navi da guerra nordame
ricane incrociano nell'Ocea
no Atlantico e persino il sot
tomarino «George Washin
gton», dotato di missili stra
tegici, ha raggiunto la zona 
di operazioni. Ufficialmente 
non è stato confermato, ma 
circola una voce secondo la 
quale, nel quadro delle ma
novre, sarebbe previsto an
che uno sbarco di truppe nel 
porto salvadoregno dì La TJ-
nion, nell'estremo orientale 
del paese, dove più forte è la 
guerriglia. 

La vicinanza delle mano

vre militari ha dato maggio
re slancio ai controrivoluzio
nari accampati in Honduras, 
proprio nella zona dove si 
svolgono le operazioni «Pino 
Grande» e che ogni giorno 
fanno Incursioni In territorio 
nicaraguense distruggendo 
ed assassinando. L'altro Ieri 
una banda di somozisti ha 
assaltato una cooperativa a-
gricola uccidendo 8 contadi
ni, ferendone 5 e prendendo
ne prigionieri 3, di cui non si 
sa più nulla. 

In Nicaragua Intanto il go
verno e le organizzazioni di 
massa hanno deciso una 
grande manifestazione po
polare e una mobilitazione 
militare. L'esercito è In stato 
d'allerta, mentre per domani 
è prevista una grande mani
festazione davanti all'amba
sciata statunitense a Mana-
gua. L'allarme è molto serio, 
soprattutto se si considera 
che 11 prossimo 5 febbraio al
la frontiera Sud, in territorio 
di Costarica, inizieranno le 
manovre «controllo e sicu
rezza nazionale» che saranno 
effettuate insieme dalla poli
zia di Costarica (in questo 

paese non esiste esercito), da 
consiglieri statunitensi e 
probabilmente anche Israe
liani che da qualche tempo 
sono molto numerosi in Cen
tro America. Cosi le mano
vre non solo si susseguono 
senza soluzione di continuità 
in una sorta di Intervento 
militare mascherato degli 
Stati Uniti in Centro Ameri
ca, ma per un palo di giorni 11 
Nicaragua sarà accerchiato 
da migliala di uomini al 
Nord ed al Sud in una sorta 
di operazione a tenaglia. 

La situazione è tanto più 
grave In quanto da qualche 
giorno truppe honduregne 
hanno passato la frontiera 
col Salvador ed Intervengo
no nella provincia di Mora
zan alle spalle del guerriglie
ri del FMLN che stanno so
stenendo una delle battaglie 
più dure della guerra. Sono 
seimila 1 soldati dei batta
glioni d'elite salvadoregni, 
addestrati dagli USA, che 11 
ministro della difesa gen. 
Garda ha gettato nella bat
taglia di Morazan nel dispe
rato tentativo di riportare 

una vittoria che serva a risol
levare Il morale delle truppe 
ed a cancellare II ricordo del
la gravissima sconfitta subi
ta dal battaglione speciale 
«Atonai» una decina di giorni 
fa attorno alla cittadina di 
Meanguera, quando per la 
prima volta 11 FMLN ha usa
to armi pesanti strappate al
lo stesso esercito e ha messo 
in fuga disordinata e dispe
rata i super-soldati adde
strati negli Stati Uniti. 

Ma seimila uomini non 
bastano a vincere la guerri
glia In una battaglia che è 
ormai di posizione. Ecco per
ché l'Honduras si è prestato 
ad Inviare truppe per attac
care alle spalle i guerriglieri. 
Ma proprio ieri il FMLN ha 
riportato quella che la «Voz 
de los Estados Unldos», cioè 
la radio del governo statuni
tense In lingua spagnola, ha 
definito come «la più grande 
vittoria della guerriglia da 
quando è iniziata la guerra». 
Poco dopo 11 mezzogiorno di 
ieri circa 500 guerriglieri so
no riusciti a vincere le ultime 
resistenze dell'esercito nella 

Astenuti in 88 
alla Dieta sulla 
legge contro 
l'assenteismo 

VARSAVIA — Con un numero record di a-
stensionl (ottantotto) il parlamento polacco 
ha votato Ieri un provvedimento di legge di
retto ad Incrementare la produttività del la
voro attraverso la riduzione dell'assentei
smo. Per i primi tre giorni di assenza per 
malattia, d'ora In poi i lavoratori polacchi 
riceveranno metà paga e non l'ottanta per 
cento, rimasto in vigore per il resto dell'as
senza. In passato. Il numero delle astensioni 
non aveva mal superato quota quaranta nel
le votazioni del Sejm di Varsavia, che ha 460 
deputaU. Il provvedimento è stato approvato 
con 196 voU favorevoli e dieci contrari. 

Frattanto, il ministro degli Esteri Stefan 
Olszowskl ha dichiarato che la Polonia sta 
studiando l'ipotesi di stabilire rapporti diplo
matici con 11 Vaticano, n ministro ha fatto 
questa dichiarazione nel corso di una confe
renza stampa tenuta dopo 11 suo intervento 
alla Dieta che ha affrontato, negli ultimi 
giorni, anche i problemi della politica estera 
polacca. Interpellato dal giornalisti, Olszo
wskl ha Ipotizzato la possibile apertura a 
Varsavia di una «Nunziatura apostolica». 

Pacchi dono 
dai tedeschi 
per i poveri 
di Detroit 

NEW YORK—Gruppi di tedeschi occidenta
li stanno organizzando collette, raccolte di 
fondi e pacchi dono da spedire al poveri e al 
disoccupaU di Detroit, la «capitale* In crisi 
dell'automobile USA. 

Nel presentare questa notizia, 11 settimana
le Newsweek International commenta che «è 
la prima volta, a memoria d'uomo, che degli 
americani ricevono pacchi dono e assistenza 
dall'estero», dello stesso Upo di quelli — noU 
col nome di «care»—che per anni sono partlU 
dagU Stati Unltt alla volta del paesi più biso
gnosi. 

Da Ludwigshaven sarebbero già stati spe
diti una dozzina di quesU pacchi e ci sarebbe
ro 1 fondi per prepararne altri SO. A Russel-
heim, dove la Opel ha degU ImplanU, l dipen
denti dell'azienda automobilistica tedesca 
starebbero cercando di raccogliere 15 mila 
dollari da spedire al loro colleglli di Detroit 
Una campagna a sostegno dei poveri ameri
cani è stata lanciata anche nella città di Han
nover. 

città di Berlin, con circa 35 
mila abitanti. Nelle ore pre-
cedentil rivoluzionari aveva
no conquistato la città casa 
per casa, mentre l'aviazione 
bombardava Indiscrimina
tamente l'abitato. Secondo 1 
testimoni la città è semldl-
strutta e alte colonne di 
fiamme e di fumo si levano 
In diversi punti. Con la con- ' 
qulsta di Berlin, tutta la pro
vincia di Usulutan, tranne 11. 
capoluogo, è ora nelle mani 
del FMLN, come pure gran 
parte della provincia di Cha-
latenango, molti centri di 
quella di San Vincente e la 
collina di Guazapa, una 
trentina di chilometri al 
nord di San Salvador. 

•La battaglia di questi 
giorni può decidere la guer
ra» ha detto con preoccupa
zione Ieri la «Voz de los Esta
dos Unidos». Per questo 1' 
Honduras viene gettato nella 
guerra. C'è da dire che In 
questa situazione gli Stati U-
nitl non hanno esitato a 
compromettere un paese e 
persino una Idea, quella del
la alternativa che dovevano 
cosUtulre le elezioni In Cen
tro America. Proprio due 
giorni fa si compiva un anno 
dalla presa di possesso di Ro- ' 
berlo Suazo Cordova della 
presidenza dell'Honduras. ' 
Allora gli USA Indicavano al 
Centro America una via: • 
quella delle elezioni In alter
nativa ed anzi contro la 
guerriglia e 11 «comunismo*. 
Ebbene, in un anno gli stessi 
Stati UnlU hanno bruciato -
questa via. In Guatemala ' 
hanno promosso un golpe 15 
giorni dopo 11 risultato di eie- -
zlonl chiaramente fraudo- -
lente. In Salvador ha vinto 
l'incontrollabile partito fa
scista «Arena* del maggiore . 
Roberto D'Aublsson, capo ri* 
conosciuto degli squadroni. 
della morte, e oggi nessuno 
osa più parlare di quelle vo
tazioni. Nell'Honduras, ri
cattando Suazo Cordova con 
la forza dei militari e la debo
lezza di una situazione eco
nomica disastrosa, hanno 
fatto compiere al presidente. 
civile eletto operazioni tanto 
sporche che mal il militare 
golpista gen. Paz Garda che 
governava l'Honduras fino' 
ad un anno fa aveva osato 
realizzare. 

La presenza oggi di Suazo 
Cordova sul luogo delle ma
novre militari «Pino Grande* 
e l'Invio di truppe hondure
gne in Salvador sono un at
tentato gravissimo alla pace 
e Insieme ti segno di una di
sfatta militare e politica nel
l'area. 

Giorgio Oldrini 

Comitato anti-apartheid dalla Jotti 
ROMA — Il presidente della camera Nilde JotU 
ha ricevuto ieri la delegazione del Comitato 
speciale i emminiie deii'-ONU contro rapartheid 
che sii volgendo una missione informativa in 
Europa sulla condizione delle donne oppresse 
del Sud Africa e della Namibia. La delegazione, 
che era guidata dal ministro degli esteri della 
Repubblica di Guinea, signora Jeanne Martin 
Cèsse, ha illustrato al presidente Jotti le drarn-

matiche condizioni in cui si svolge la lotta anti-
apartheid e illustrato le iniziative del Comitato. 
Voti. Jotti ha espresso alla detegaùouc la piena 
solidarietà.- il sostegno attivo alla causa d«MU 
liberazione delle donne, per regnagiiamai tra 
popoli e razze, per la fine di ogni discriminazio
ne. 

Nata foto: un monwrito Rincontro • Monta-

FRANCIA 

La signora Ben Bella accusa Parigi 
ROMA — La moglie dell'ex 

Sresidente algerino Ben Bel-
u In una conferenza stampa 

all'Hotel Jolly di Roma, ha 
Ieri accusato la Francia di a-
ver montato di sana pianta 
per ragioni politiche l'«af fare 
delle armi» ritrovate nella 
villa parigina di suo marito. 
Secondo fonU francesi, sei 
delle dodici pistole semiau
tomatiche Beretta trovate il 
25 aprile nella villa di Ben 
Bella erano state sequestrate 
una prima volta nel 1980 dal
la polizia britannica a terro
risti libici che le avevano uti
lizzate per assassinare un 
giornalista Ubico. Le armi, 
misteriosamente scomparse, 

sarebbero poi state ac
quistate a Londra da un 
trafficante marocchino. Se
condo la moglie di Ben Bella 
l'affare sarebbe stato monta
to per moUvi politici anche 
In relazione alle accuse Indi
rettamente rivolte dal gover
no francese a Ben Bella di a-
ver fomentato un movimen
to Islamico Integrista nelle 
fabbriche francesi dove lavo
rano migliala di immigrati 
nordafricani. 

Rispondendo alle doman
de dei giornalisti (soprattut
to francesi, ma c'erano an
che libici, marocchini e Ira
niani), la signora Ben Bella 
ha detto che suo manto «non 

è un Integrista ma solo un 
buon musulmano* e che l'u
nica prova che avrebbero le 
autorità frantesi sono le ri
cevute di donazione da lui 
fatte a diverse moschee di la
voratori immigrati In Fran
cia. «SI tratta — ha detto — 
di gioielli di grande valore 
che abbiamo ricevuto In do
no durante un viaggio negli 
Emirati arabi unIU e nell'A
rabia Saudita*. La signora 
Ben Bella ha anche detto che 
la polizia francese ha seque
strato gran parte dell'archi
vio di suo marito durante la 
perquisizione della villa, 
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